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LL' Iuus'rmss. SIGNORE; _.

I L s I G N o R

DLGLUSEPPE AURELlO

DI GENNARO»

Segretario della Real Camera ”di

S. Chiara

’ ` 1;; Uesta fl… Orazio”: 'in

_ onor del prima Martire

. g della Congregazione dd

'' _> Propaganda , del cbìa-'
ſi —" ‘Î ' riffimo lame della mia Rea

ligion Cappaccina , San Fedele da Sig-A

maringa , da me teſſutaz dritto Leif-era,

cbeſbtto gli avventura/ì azzſpicj Hz' V. S.v

Illzstrz’ffima compara): alla luce . Varie e

molte di una sz‘ doverrſſa m‘ia offertaſim

le cagioní: Par nondimeno, l'a/tre tutte'

intralzffiríando , alcune più *vigna-(ſe eÎ

fam' fia gag dſaopo additame. Mi k4

a 2 ſydn
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X . - ì pinto adanque afai-vela quellastrepittſa

' ‘ ’ ` fama, che di qua , e di la da' m’onzi , e

da' mari onorata rffizona del *vo/Zro inge

gno e ſapere; di modo che co' -vo/Zri li'

óri acquistato omai m' avete il Le]

*vanto di un de' più *valenti ſcienziati

dell'Europa . Intorno al che, per 07725

mettere l'alere illa/hi testimonianze ,

mi basti il rammenrar ſolamente la ri

stampa della -vqira Repubblica de' Gju—’

i _ reconſulti ,fatta in Lipſia ,florſi appeg

,_ ‘ na paoloianni dopo l' impreſſione di Nm'

` poli ed a voi parimente dal miglior

" ’ -valentuomo di quella Uni-veîffità , Otto`

ne Menchenio , 'con raro cstm’plo inti

z rolata . E per tacere par quì le 120-;

”ſi fire Latine Poeſie , che ſèrifle ſem.

A ‘² brano per mano delle Grazie e delle

Ma e .3 chi nonſa il plan/ò , con cui

_ſia stato accolto il 'vostro Trattato alti,

mamem‘e impreſſo delle _Vízioſc Manie

-‘ re del diſender le Cauſe nel Foro,che

in Vinegia giunto appena , leggiadrü
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e ſplendida ristampaſe n’ëjorm’ata ? ' Di

gagliardostimolo ancor mi èstato il ore-j

dito , e la TÌPHÌIZ’SÌOÎZE , a cui Preflo ogni

ordìn di perſone del 'Regno nostro , e di

questa ſhafioritiſſìm’a Capitale -v’innal-z

Kñarono , ed a più ſaálimi gradi *vi confl

zlaco no 5 il lame e la vivacità della men-j

te , l' umanità ela candidezzzaa del ono-s

re, la cryianzaa ela finezza dell'animo;

e quella nolzilſignoria di affetti , che diñ

mostrafle, e dimostrate tutta-via negl’(

impieghi di quella onore-volToga, che -vi

circonda , ed ondeſon rette e governato

le *vostre laminrffè azioni . Tutti que/Zi;

io lo conſeffoqflmostati per me moti-viſo#

téfflimi’nel con/ecrarvi il preſente mio in:

culto Componimento,fatto a lode di nn

Santo , cbefngià an tempo anche nell'

e ercizñio del Foro . Niano però de' tanti

cannone-voli titoli le determinazioni del

mio ſpirito a :e Ina tratto con empito e

con maggior forza di quel della gra

titudine , Per cui ancor nel mio povero

’ Cap
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’ i! ‘ 'cappuccino stato Fin' pratella di effet

. ſen/Mile , e giusta le deboli forze mie

ricomffì‘ente È e ciò :i in riguardo

del proprio obbligo , che di quello della

mia Religione , e della gloria del com

mendato Santo con iſpezielta . Sa par

troppo la nostra Napoli la pietà e lo

'zelo , che -v'oi natrite *verſo il ncstro Or

dine. Sanno tutti la gentil corteſia con

cui iCappaocini accogliete .L'amore par

ſanno e la ſhllecitndine , che nell'inte

reſſar'vi per le loro oj/ogne , e nel pro

maoveme i vantaggi 'voi dimostrate .'

A cbi ,ſe nonſè a VHS'. Illastryj-.ſìzrſe

'il magnanimo penſiero di onorare con

luminoſa pompa di riccofanerale la me

_ ' moria del ntfflro rinomato P. Bernardo

. n Maria Gíacco da Napoli, mio Mae/ira?

Siete stato par *voi quegli , che cotanto

*viſiete adoperato con altri -ualorcyi Let

terati , perchè con le Orazioni di lai

il *ve-_race modello della più ſublime To

ſcana Elogaenza rest-aſſe impreſſo a co

` emme

 



mune 'Haim-'m ? I *vo/iti confidentí .

  

Poi ſpeſſo ſiano ſpettatori della bontà ,che per me adoperar *vi degnate nell'ac- i

N togliermi nel novero de' *vostri ſpeciali ’ z

. ſervi-'lore'. Iojhſſo , che di :i ragguardez‘ _i `

* *vole obbligazione -veggo eſento il dol- '

ce pejò , ne ſono il testimonia più ſer-3'

 mo e -verace . bffani qual malnat‘a a

l dimenticanza potrebbe mai’-wancellar ' `

dal mio animo , l'eſſèrſi V. S. ”MW

per traſporto di amore onde me rigaará

date ,' compiaciuta di accreditare' le

'mieſacre Graziani z pingendoäriſovenñ'

j te a jaorgficar quel breve ozio , che 'vi _

i 'concedeano le alte cure dei -vojiro Mini- _ ì

ſiero , per ”dir-mele recitare ;ſino ani; .

.lerar qualche volta l’ incomodo di non

corto tratto di cammino, e fleordi Cit."

tir',per onorarle dell’amabil -vo/Zra pre-' .-‘ ſenza. Voifinalmenteſiete colui ,’ che , E .

F anche a mie preghiere legl‘orie del da - .. ’

?ne celebrato Eroe oeroaste di rendere

immorxflli 60.22 alex-ni exit-;Fmi .e ſpire':

tdi . . z `=

  



  

*tdi -oerfi ,G con alcuni altri; che um'.

‘ ì; tamente coll’ ſſcrizioni, ſpiranti l'aria

 .L della più nitida Romana eleganza,face

’ ste comporre dalſapientiffimo Avvocato

D.G.iannantonio Sergio, rvtyiro de.

—gntflímoJímico , nel rincontro della ſera

Festività, e di quella di S. Giuſeppe da

Lionefla, da noi celebrata/l KSJllustryÌr;

'pertanto con *veduta ra ione dovea da me

dedicarſi regia, guai'e la ſie/i e, mia di

| _ jceria: c e foi compiacerete di gradire

non tanto per ciò , che vale , dacchè io

f. Zen_ ne rav-viſo ta debolezza z quanto

pel tenerojèntimento di un'obbligato cam

re , con cui *ue la prejènto ecanſacro . Io

z ' . ' ſono, quale ojleqaigſamente mi prox-*dig *

ì L . __ Di V. Sñ Illuſirz'lìitm ".. ~

_ - Dà] nostro Con-vento _Conceflzgîone

a di. ;s- dî Oxrnbxs del_ CIDDCCXLVL_

i'
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Dinotifs. edbffequiofiſs. Ser-'cadore

Frate Felice Maria' di Napoli, Cappuccino:
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OR AZÎO N E

IN LODE DI

S.FEDELE DA SIGMARINGÌY

.Lei'vieni: , dabo eiſedere mecam in throno mea;

lim; <g~ ego 'qici ,'Ù‘ſedí cum Pazre meo in :Im-ono

ejm’ . habet aurem audiat quid Spirit”:

dica: Ecclzfiis . ApocaLIlI

- I tutte le verità , che nelle divina'

\ Carte rivelò ed cſpreflè lo Spi—

,ñ rito del Signore ,. non vi ha cer

tamente la più efficace , e più

~ propia a lavorare e perfezionare

la ſantificazione nostra, di quella,

che con la 'pompa ſuperba di que

fic ſacre pareti , con l‘armonioſo rimbombo d'lnni,

e di Salmi ,‘ con la veraec predica delle lodi , e de:.

panegiriei, tra'l festevol tumulto di questa frequenza

divota , inſegna e addita, con la umiliffima Religion

Cappuccina, tutta la Cmolica Chieſa. Afficuratu ella.

la pia madre de' trionfi e delle corone ,'onde rime

ritativengon nel cielo i ſuoi ben nati figliuoli, che o

per agon di martirio , o_per fatiche di Apoflolato,o

per fiilgor di dottrina, o per iàntità di costume, o per

aſprezza di penitenza ,delle ſofferenze e della morte

dell'Uomo—Dio venuti a parte, nel promuovere, e;

vantaggiare la propia, e comun ſalvezza, meritaronç

di partecipare ancora della gloria, del Regno, e del

trono, a cui aſſunto venne il Figliuolo di Dio, dietro

Le riporta—tc ſanguinqſe vittorie dc'_ ſuoi nimici5 cer-~

_ ca
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z Orazione in lode

ca quindi, quanto sa il meglio, la generoſi: di emu

lare la gioia , e le feste, che ſi menano in Paradiſo;

in loro venerazione ed oſſequio Templi ed Altan

allo Dio vivente innalzando , per degnamente de'

favori e delle grazie nel loro leno largamente ver

ſutc , ringraziarlo 5 e alle loro' beate memorie alle.

_gri cantici di benedizione e di lande a noi ordi

nflndo in terra , a compenſir pienamente l‘ingiuria, ’

c l'oltraggio ,‘ che all'eeeelſe virtudi loro recarono Î

unquemai la rabbia ’, e'l furor de' Tiranni , la mali

zia e la crudeltà de' Demonj , l'invidiade' perndi, ’

il livore de' libertini , l'odio inſomma del guasto

mondo, che non ſeppe noverarli tra' ſuoi . A ſper.

taeolo sì glorioſo e sì ſplendido , ſiccome ſvergo

gnata e confuſa la tardi conoſciuta inſcnſataggino

de' malvaggi, tra'l turbamento, la maraviglia, e tra'

gemiti dello ſpirito angufliato e dolente , il ſuo er

rare dalle vie del vero confeſſando , la beata ſorte

de' Santi tra` figliuoli di Dio annoverati , fi-a gli urli

e le strida , a ſua confuſione e diſpetto , benedice

cd applaude 5 cosìpure ſpronata e punta la vigi

lenza de' giusti , con gli occhi :fiſi nell' autore u

conſumatore della‘lor Fede , che il gaudio immor

tale ed eterno proposto avendo a se steſſo , ſostenne

pazientemente la Croce , non curandone la vergo

gna e l'obbrobrio -*, alle ſofferenze , alle pene , alla

morte, franca e lieta in viſo, vola e ſen corre, lieu

riflima di dovere per un tal mezzo, partecipare , c

comunicare eflì ancora a' premj , alle corone, alla_

gloria eterna , e all'immortal vita di Gesueristo :

tanto imponendſhper ſentimento dell'Apoflol &Pao

lo,



.Di S. Fedele da Sigmaringa; 2 »7,2

  

lo, il vivere, il ſoflerire, il morire con eſſolui5 e per

. propia ſua infililíbil promeſſa data al diletto Diſcepo~

lo e Profeta della novella legge nella misterioſa.;

viſione di Patmos, il vincere, e'l trionfare con eſſo- \

lui dell'errore , della malizia , del peccato, a ſolle—

nere , e dilatarc la per eſſolui in giustizia , e ſantità

flabilita Religione.

Dietro dunque al diviſato ſublime diſegno del

lo Spirito Santo nel rivelarci , che ha furto le feliñ

ciffime venture de' Santi destinati ad eternamente)

regnare con Geſucristo ſovra un medeſimo trono

di potenza e d'imperio ſul cielo , e la terta , e.:

dietro al grande argomento,e alla cagione altiſſima

di tanta festa , che, abbigliata e composta in ari@

e ſembianza di vaga ſpoſa questa , d'ogni altro tem—

po umiliffima , ed ora maefioſa Baſilica , mena la..

Cattolica Chieſa , ragion volendo , Aſcoltami , che

guidinoi loro fervidi sforzi gli oratori a ſecondar

la , ed accreſcerla qua chiamati5 pregio dell'ope

ra ſarà , ad invogliarvi delle glorie,e delle corone,

immortali degli líroi , cui tutto freſcamcnte ſu gli

Altari dello Dio vivente alla nostra venerazione.;

eſpone ed innalza , il fedelmente e veracemenñ

te prediearvi e ridirvi io tutto ciò , che a riſp0n—

dere pienamente a' doveri , e agli ufficj dell'altiſ—

fima vocazione loro operai-ono a propia non me—

no , che alla ſalvezza commeſſa loro del reden

IO popolo di Gcſucristo 5 le difficoltà e gli ostacoli

tutti ſuperando, e vincendo, che alla grand' opera...

unquemai metter poteano , con la debolezza della

’ A z ' natura,
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_ commcnderemo .

'Orazióne i» lode

natura , l'odio , il furore , la rabbia de' liber-tini ,

degli empj , de' demonj 5 la verità della nostra di—

vina Religione , per quel che tocca a Morale , ſan.

tiſſimamente in se medeſimi eſprimendo 5 copioſa

mente inſegnando per quello , che al dogma_ ſi ap.

partiene5 e per quello, che alla infallibilità dell'eter

na increata Sapienza , che a noi rivelarla compiac

queíi , ſl conveniva5 la propia vita ed il ſangue

eſponendo , e eimentando, per vittorioſamente di

fenderne , ed ampliarne il Samiffimo Regno . Se

nonche , non tollerando l'angustia di una ſemplice

Orazione di amcndue gli avventurqſi Divi chiude

re e ferrate le innumerevoli prodigioſe gefla , a'

_Valcntuominh che mi han preceduto , e che mi ſe

guiranno , la grand'imprcſa di tefl`er le lodi all'uno

laſciando 5 intorno all'altro , all'inclito , all‘cecclſo

ìnvitriffimo Protomartire della Propagazione di no

flra Fede, S.Fedele da Sigmaringa , i deboli infelici

sforzi della Orazìone nostra volgendo , il ſuo zelo,

e coraggio nel ſostenere , ed amplificare il Dogma,

il Costume ,la Verità della Cattolica Religion Cri

fliana con l'Eſempio, con la Voce, col Sangue, bre

vemente , a gloria di Dio , e a nostro profitto

Voi Samiffimo , e glorioſiffimo Protomar

 

tire , che la vostra lingua ſapeste impiegata: ,

ſino agli ultimi periodi della vostra vita mortale ,

a gloria di quel Signore , che per ſuo eoadjutoru

nel grande importantiſſimo affare della ſalute degli

uomini vi destinò, e traſçelſe 5 Voi a _rççicare :ter V01

. c
**_-o

--.ó-ñ...
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Di S. Fedele da Sz'g'maringal 5

fire lodi movete ora e governate la mia: onde)

rieſca all'inculto ſermone nostro, In eſſo voi , e per

eſſo voi magnificarc quel Signore medeſimo, che al

ſublime impiego vi deſſe 5 celebrare la voſtra fedel

tà , onde a ſua gloria eſſercitandplo, veniste tanto a

piacerglia e incoraggir finalmente ad imitarvi , u

ſeguirvi la debolezza , e l'infingardaggine nostra :

onde a noi pure rieſca di conſeguir quella gloria ,

nella quale aſſunto, immortalmcntc ’con Dio vivete,

c regnate Voi. `

La Virtù , e la Santità , chiaro e vivo raggio

ſceſo quaggiù dal gran Padre de' lumi , ed onde:

l'uomo , con affinità non inteſa, entra in parentela

con la divina Natura , non mai ebbe vaghezza , e

attrattiva maggiore di allora , che vago Iddio , a

sfogo di ſua infinita bontà , di renderla viſibile , e

all'infermirà del nostro debole ſenſo proporzionata,

inclinando i cieli , e a noi ſcendendo , con incom—’

prenſibile ingegnoſo trovato di Carità , venne ad,

unir ſi ed :t stringerſi col fango nostro . Concioffia

che , quantunque ſegnato aveſſe ed impreſſo nella.,

mente, e nel cuore dell'uomo, ſino d'al primo trarlo

dal nulla, , il lume e l'immaglne del ſuo bel volto ,

allumandogli s`1fattamente il penſiero , e accenden

dogli il diſiderio , che fofiè in un tempo medeſimo

ad intender il vero delle di lui incommutabili idee;

atto e capace :, e ad amare , e ſeguire il bello della

ſua _feliciffima vita pronto e diſposto 5 perduto non_

r tanto di vista , dietro l'antica incorſa funestiffi—

m fa** ſciagura a del’ vero , e del buono _il nîfäralé

.ì '²

è?
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6* Ora-{ione in lode _

belliſſimo ſimulacro5 qual'in mezzo ad oceano teme'

pestoſo , di notte oſcura, da` venti e da' flutti aſſali

to e ſcoſſo naviglio , rotti gli alberi, ſcifſe le vele ,

conquaſſato il timone , ſparita la tramontana , il

nocchiero confuſo , a traverſo dello sterminato pe

lago di questa vita , ſenza ſeguitar traccia di alcuna

strada , nè ſapendo a qual parte i ſuoi penſieri , e i

ſuoi voti lo eonduccſſero , dietro alle inſidioſe larve

ed immagini di piacer , di bellezza , di delizia , di

onore , di potenza , di gloria , fra un'impetuoſo e

perpetuo fiottare di contrarj diſiderj ed affetti, foſſe

di vani timori,foflè di menzogniere ſperanze, il ſuo

vivere lunga stagione non fu, ſe non ſc un continuo

tormentoſo giro di bugia , d'illuſioni , .d'inganno.

Ma , venuto po'i il ſoſpiratiffimo tempo , e com

parſa al mondo la vera luce destinata ad illuminare

le nostre tenebre5 ſciolta e dileguata , mercè il fan

to divino raggio , quell'atra caliginoſa nebbia, onde

l'ignoranza , e l'errore le nostre menti ingombran

do, il veraee naturale aſpetto delle coſe guasto , o

alterato renduto , le determinazioni de' giudízj , e

degli amori nostri torte ed in‘ique divengono 5 potè

il mondo a ragion chiara e tranquilla, al folgorante

lume della giustizia e della verità, le immortali, e le

mortali cole distinguere, e in diritta lance librai-e 5

potè dall'autorevole divino eſemplo stimolato i1 pic

ciol Gregge de' ſuoi, con eroico diſdegno del mon

do e delle terrene coſe , correre a paſſo franco e

ſicuro quel ſentiero della Cristiana Virtù , che di al

pestre, malagevole , e duro, che Poçjanzi ſembrava-5

’ ’ _ ?iQ-UV
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Dì S. Fedele da Szjgmaringai

ñ.ñ..-ñ-.-,

facile , piano , e ſoave renduto avea, precedendo il '

loro Duce e Maestro. Qgindi proſcritto, e sbandeg—

'giato dalle illuminate menti degli Apostoli, e del ve.

tusto Cristianeſimo e fasto , e luſſo , e piacere , U

ſignoria , e grandezza , e tutto ciò , che'l malnato

amore di noi medeſimi, nell'incorſa rovina, e distor

dine, l‘amore dovuto a Dio rubba, e contrast-a5 nella

povertà , nell'abbiezione , nel pianto , negli obbro‘ñ

brj , nelle pene , nella tolleranza, nella Croce , nel

diſpregio , e nell'odio di noi medeſimi , e di quanto

agli ufficj , e a' doveri per noi dovuti a Dio , e all'_

oſſervanza dell'cterna legge contraddice e ſi oppo

ne , gli onori , i premj , le corone , i trionfi , ele

palme tutte ripoſero . Tal‘e tanta ſu l'efficacia , e la

forza della comparſa, che fece al mondo vestito di

nostra creta l'Unigeníto Figliuol di Dio, che a gran

ragione ebbe quindi a dire di se medeſimo , eſſo eſ

ſere la via , la verità , e la vitaz, e tale per ſuo ſo

vrano comandamento eſſer dovea la condotta , e la

rcgola,che uſar doveano coloro,che alla grand‘opera

della predicazione del ſuo Vangelo, e della conver

ſione del mondo eran per bella ſorte chiamati 5 u

qual Città ſituata ſul giogo d'un alto monte 5 o qual

luccr-na posta ſul candeliere , alla veduta di tutti gli

uomini furono eſposti , e a ſpandere la luce delle:

opere virtuoſe al coſpetto loro , a glorificazion del

celeste Padre , e a profitto e imitazione comune.:

_vennero obbligati.

Dietro dunque la ſegnata traccia dal Redento—

"a c ”811149911011 ſuoi 2 onde ne' primi fclíeifiimi

A 4. tempi

  



' l p 8 'Ora-zione in lode

I tempi del Cristianeſimo videſi rigoglioſa per modo
'. i pompeggiare la 'Virtù, e 'la Santità5 che ſolamentu

veduta , fomento e ſprone facendo al coraggio di

tutti , ſembrava in bel retaggio paſſare da' padri a'

figliuoli , da' vecchi a' fanciulli , da popolo in po

polo , e da nazione in nazione5 facendoſi a ca—

rninare fin dalla ſua più tenera infanzia il grand'

Eroe tutto novellamente nella gloria de' Santi collo

cato 5 non è da immaginare, quanto con l‘eſemplo

di ſua preclariflìma vita contribuiſſe a ravvivarla , e

rimcttcrla nell'antico perduto lustro , e ſplendore .

Nato egli , avvanzato e eadente già il ſesto decimo

ſgraziatistimo ſecolo del nostro ricatto là nella per

lui famoſa Città di Sigmaringa, ameniflima fi-a le:

molte, che compongono l'ampio Ducato di Svevia,

e nato di famiglia Patrizia e Conſolare 5 a' vantag

gi del ſuo illustre natale diſpoſe la Provvidenza, che

ſuccedeſſero ancora quegli d'una diligente , e ſanta

educazione: onde inſiem col latte ſucchiando la.,

Santiffima Fede di Geſucristo , il vero ſenſo dell'in<

temcrata legge , il timore , c l'amor di Dio 5 nel

gran lavoro , che in eſſolui giva al di dentro for

mando, ſecondata così al di fuori la Grazia, ebbero

il bel piacere ireligioſiſiimi Genitori, qual pianta

novella e gentile , che nudi-ita dalla notturna rug

giada , e da' raggi del Sole riſcaldata poi ſul matti—

no , le diligenze, e le industrie del provvido agri

cultore , col ſuo creſcere rigoglioſa nel busto, collo

ſpander de' rami, e delle verdi ſue foglie , collo

ſpiegat- del ſuoi fiori, col maturat- le ſue frutta, rea:

de

l
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— verità ſacroſante della Religione , e le mafiime più .

de paghe, e contente 5 di vederſelo , per ſimil guiſa;

adorno e carco di tutte le Cristiane Virtudi , ſpan

dere il buon'odore di Geſucristo per ogni luogo.

'Deh, perche non ho io vivezze, ed immagini

da dipignervi,e colorirvi l'aggiustato e ſavio Garzoñ

nc, o nel chiuſo de'paterni tetti, ora dalla bocca de’_

piiffimi Genitori pendente , apprendere attento le:

ſublimi della morale del Vangelo z ora agli ſguardi

de'domestici involato, riandare ſeco steſſo le udite.)

coſe , ed altamente nel cuore, e nello ſpirito imprí—

merle e profondarle : O in mezzo alla corruzione

del ſecolo , a guiſa di armellino , ſerbare tra le lai

dezze intatto il batteſimale candore : O applicato

agli studj nella univerſità di Friburgo , fi‘a' velenoſi

incentivi di compagnia diſſoluta , nel più bel fiore

degli anni ſuoi , nel maggior brio del ſangue , riti

rarſi dalla moltitudine , come il giovinetto Tobia ,'

e negare i ſuoi incenſi alle bugiarde divinità : O ne‘,

circoli , e nelle più auguste Adunanze di quella fa

moſa Accademia , nulla mai invanito del comun_

grido,e della onorata fama,che gli acquistarono ivo

li prodigioſi del ſuo felicistimo ingegno5 ma ſempre

in ſuo amabil costume verecondo, religioſo, mode~

st0,la dolcezza imitando del Salvadore,trovato fan

çiullo ancora a diſputar tra' Dottori dell'EbraicL

Sinagoga , non uſare ſu' pareri altrui violento e face_

stoſo impero5 ma per vie, all'altera turba de' ſapieſſ

ti del ſecolo chiuſe affatto , ed ignote 5 a traverſo

311° bugiarde apparenze, 9nd; çuopreſi i1 falſo

mill*
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malizia , o dalla ignoranza delle cagioni , degli eſ—

fetti , e delle più arcane differenze delle coſe , cre

deſi il vcriſimile 5 portarſi , e portare altrui al

diſcovrimento e all' acquisto del vero . Ma a che

le sì fatte coſe gir noi ricordando , Aſcoltatori, in—

formati già degli altiſſimi fini e diſegni, a'quali chia—

mavalo ſin d'allora la Provvidenza 3 Eh sì, che rav

viſando egli nella ſua verde età il maligno e reo tem

po che correva, in cui, rotto ogni freno , onde la.»

furia delle umane paſſioni , e de' stemperati affetti

del cuore , governa e regge la ragione , l'onestà,-il

ben nato amore dell'ordine, e della diſciplina 5odia—

ta ed abborrita , come importabile, la divina Legge,

e 'l Vangelo 5 terribile , e confuſo aſpetto pigliato

aveva il Regno viſibile di Geſucristo5 credetteſi in—

drizzato a lui l'avviſo dell'Apostol S. Paolo a' Cri

stiani della Città di Filippi , di vivere ſenza querela,

e ſenza riprenſione , qual ſi conviene a' figliuoli di

Dio , destinati nel mezzo di prava e perverſa nazio

ne, a riſplendere quai raggianti luminari nel mondo.

Ricordandoſi quindi dell'altro avviſo dato dal medeſ

mo Apostolo al ſuo diletto Timoteo di non rendere la

ſua giovinezza ſpregevole col rilaſſamento del costu

mesma di farſi ſprone e modello a meglio intenzionati

Fedeli nella parola,nella converſazione, nella Carità,

nella Fede, nella Castitä, stimò bene eſſattamente ſe—

guirlo. Fattaſi perciò amabile e cara la Cristiana Vir

tù , e la Morale Vangelica , mercè la dolcezza ,

l'amore , la ſoavità , la piacevolezza , che dal cuo

_ſea dal volto , dagli' atti, dal portamento del giovi':

HG
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ne Ero: ſpirava.', divenne novellamente la vaghezza;

lo studio, e la delizia degli uomini . In lui pertanto

fiſſano attenti i loro ſguardi i popoli , e ſe ne com

piacciono . Dietro a lui tengono ne' Sacri Templi ,

c ſe n'edificano . Lui oſſervano a' piè degli Altarì

languir di dolcezza al celebrarſi de' divini misteri ,

e ſi compungono . Per dovunque inſomma paſſava,

per la luce celeste , che balenavagli dalla fronte , .

ſembrando a tutti un'Angelo viſibile ſulla terra , e;

qual nuova raggiante stella, allorchè in notturno cie~

lo con inſolito ſplendore l'emiſpero riſchiara 5 con

ſecreta dolciſſima violenza , gli occhi , i cuori , la

maraviglía , e la stima univerſale delle genti a SU

traendo 5 non è da immaginare quante anime tra

viate , lo ſmarrito ſentiero della ſalute da lui battu

to , e ſegnato, feronſi a ripigliar ravvedute 5 quante

innocenti ancora a proſeguir coraggioſe; e inver

ſo alla beata promeſſa Terra , non altrimente che

l'Ebreo popolo 'dietro a raggiante colonna di cele

ste fuoco nel mal noto viaggio per lo deſerto , ad_

incaminarſi dietro a lui impreſe tutta la eletta gente

di Dio .

Ed o, ſe l'ampiezza sterminata dell'argomento,.

che mi rimane a trattare , conſentiſſe a me con la..’

lingua , e a voi col penſiero tenergli dietro nel lun

go giro, che fece per le Provincie più culte della..

nostra Europa , con ancor freſche , e roſate guance,

ſcelto dal fiore della più nobile gioventù Alemana...

a ſervirle di guida , e direzione nel difficile e peri

s’üoſo altre-Fiato- mc "EE-s' p s yaatassíoſo diſc-igm.
.i- ‘ — i
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di uſcire da'confini del natìo terreno, per diſiderio;

e vaghezza di oſſervare minutamente , ed appren

dere dell'estere nazioni i costumi , lc leggi , la p0—

lizia : bel veder che fareste , Aſcoltami , il nobile

cristiano viaggiatore , niente ſulla varietà de' nocivi

obbietti diffipato, o distratto. E per quel modo, che

l'ape industrioſa , e ſollecita, per varj campi, e prate

rie ſcorrendo , non mai ſulla infinita rñolriplicità

de' fiori indistintamente ſi ferma z ma da uno in un'.

altro de' più ſani c migliori volando , il dolce ſucco

a lavorare il ſuo mele raccoglie , e del ſoave liquo

re dovizioſamente già carica le formate cellette nel

propio nido riempie 5 così ſcorrere , e contempla!

lo vedi-este, ne' luoghi primieramentc al divin culto

ſacrati, i riti, le ceremonie , la magnificenza , OHdc

trattati erano i più facroſanti Mistcrj della Religio

ne 5 o nelle pubbliche caſe agli ufficj della Cristiana

Pietà destinate ed erette, l'amore ,. la ſollecitudine;

la profuſione , onde a'biſogni de' poverelli infcrſfll

o pellegrini ſi provvedeva : o nelle Univerſità PIU

famoſe, l'ordine , le leggi , l'economia, onde s'inſc"

gnavano , ed apprendevano le più profittevolì 2 U

neceſſarie diſcipline : e nel sì fatto girare, e vcdeffi

paſcere la ſua mente, accendcrſi nel ſuo cuore, 1!':

fiammarlî lo ſpirito 5 ed entrando a parte di tutti 1

_civili e cristiani eſſercizj, e funzioni, con univerſal?

compiacimento , con divota ammirazione, con ed!"

ficazione profonda di tanti popoli làntificare , è?

_ſantificarſi . Ma ben lo vedelle voi, Provincie fiofl‘

Mme della Germani} , delle Spagne , dclleſGfll‘

' ..NJ
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lie , d'Italia 5 e tu principaliffimamente , alma Cittl'.

di Dio , prima ſede della Religione , ſovrana mae

stoſa del Cristianeſimo , lnclita Città di Roma ,lo

vedesti tu ancora oſpite di te ben degno, o nel pub- ’ ‘ _'9'

blico delle tue piazze , e nel chiuſo delle ſontuoſe :

Baſiliche 'mettere stima , ed amore della Cristiana...

Virtù in petto a' tuoi cittadini , e ſvegliare la più

profonda rivcrenza a' Sacroſanti Misterj della divina

Religione nostra nelle menti finanche de' più illi

bati tuoi Sacerdoti-3 o per entro alle Catacombe de'

Santi Martiri, e attorno a i ſepolcri, ed a i Santuari

de' Campioni, e degli Eroi di nostra Fede, ſpargere

per tenerezza diſciolto in lacrime il cuoreze punto da

ſanta invidia, la ſoſpirata ſorte deſiderare ancor'eglì

di rendere la vita a colui , che per la comun ſalvez

za Profuſcla , e dilatarne col ſangue ſuo la Monar

chia, e'l Vangelo . E ben ſin da allora ben fondati,

e ſicuri format potcl’ti i felici, e fortunati preſagi di

;J

_“h—Ì-Îv‘ñ—

i

E quella gloria , a cui dovevi un giorno innalzarlo , e _ _-, E

_i al par dell'oceano dilatare il tuo ſeno a vedere , ad 'I ~

i_ accogliere, ad abbracciare tanti popoli traviati, tan- 'ì

r te anime ſantificate, tanto numero di credenti, e di '. .i .. _

' convertiti , che ſotto la tua ubbidienza‘, e del tuo - ` i

Sovrano Pastore rimetter doveano le fatiche , i ſu

dOfl › ed il ſangue del fervente divoto Viaggiatore.

i Prcſagí a e ſperanze , che ferme e certe divennero

allora quando , indi a non molto , all'Altare , al F

Saccrdozio , al Chiostro , sbrigato dcll'intutto dal

Secolo › e dagl'ingrandimenti e dalle fortune , che

Plîomcttcaglî o c [Otto ogni legame della cî'äe a 3 _ .

c _ ; . `
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e del ſangue , l'udisti aſſunto e chiamato. _

E sì , riveriti Uditori , che a ſostener con-v

l'eſempio la Verità della Cattolica Religione , che

difendere , e prepagate dovea poi con la voce , fa

cea pur troppo mestieri, che in tutta la ſua ampiez

za n'eſprimeſſe in se medeſimo, con la purità della::

credenza la Santità della castiffima Morale, tanto r1

guardo all'indiſpenſabile adempimento di ciò,che co

manda,quanto riguardo alla libera eſſecuzione di ciò,

che inſinua,e conſiglia. Ed ola ſaggia,e al debile pen

ſar nostro imperſcrutabil condotta tenuta dallo Spi

rito del Signore, che l'anima, chiamato nelle divine

Carte Spirito di Sapienza,e di timore, nel menarc a

capo, e perfezionare il gran diſegno e lavoro , aCUÌ

destinato avea il grande incomparabile Eroe di no—

stra Fede! Nell'eſercizio della pitt nobile profeffioncs

e alla Cristiana carità, ed Evangelica legge il meglio

conforme, ed affacevole, qual'è quello di protegge

re, e ſostenere le ragioni dell'orfano, e della vedova,

del povero,e del pupillo dalla Prepotenza, dall‘AVÌ—

rizia dalla Calunnia , dalla Crudeltà, e da infiniti al

tri mostri, che han ſitputo mettere il piede ne'Tribu

nali Cristiani finanche , eſercizio giudicato in altra_

e più felice stagione il più degno de'mitrati Ministri

del Santuario : in tal' e tanto eſercizio occupato ›

tratto non già da luſmghiera ſperanza di terreno _

avuto a vile guadagno, ma dal nato e creſciuto con

eſſolui e dalla Grazia ſantificato natural ſentimento

di commiſerazione 5 permiſe Iddio , che diſpettoſo

di tanta virtù il comune inſidiator nimico , la linfl

gua,
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gua , e la voce d'un ſuo competitore animando U

movendoz la non mai ſentita paſſione per l'argento

e l'oro in petto all'integerrimo Giureconſulto ten

taſſc d'intromettere e radicare , a rastreddar per lo

meno , ſe del tutto estinguere non aveſſe potuto, la

ben nata fiamma di Carità , onde divampava il ſuo

cuore 5 e quindi a mortificare, e distruggere la nor

ma e la legge , la vita e lo ſpirito, che animava le)

ſue virtù , e 'l ſuo zelo . Viva Iddio però , e la ſua

potentiſſima divina Grazia , onde opportunamente

aſſistito nella gagliarda tentazione, non ſolamente

potè reſistere , qual'alta ſcoſceſa rupe immobile.:

ſulla ſua baſe reſiste al furore de' venti .', ma, giusta

l'avviſo dell'Apostol S. Paolo , il fi‘utto , e‘l vantag—

gio , che Iddio procura in noi con le prime da lui

permeſſe, c per lui vinte tentazioni , pensò ſollecito

di raccorre , e alle maggiori diſporſi con la fiiga ,

con la vigilanza, con la preghiera . Ravviſando egli

il forte e generoſo , ed uguagliando il mondo , che

di que' tempi correva , al mare quando freme in.,

tempesta , e i miſeri ſgraziati mortali a tanti navigli

di fragil legno, tra'l bujo dell'ignoranza, e'l fluttuar

delle paſſioni,urtarſi inſieme, come s'urtano appun—

to in mare nel bujo della notte , e 'l 'tempestar delle

onde, e ſervire l'un l'altro di fatali ſcogli ed inciam-.

pi, in cui romperſi e petite d'un naufragio comune5

addolorato, penſo io, ſopra l'univerſale corruzione,

e diſſordine , e 'l periglio temendo di contaminarſi

ancor‘îegli , nel conccputo diſegno di eſſer tutto di

Dio , e null'affat'to del Mondo , ſe non ſe per ſan

rifi
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tificarlo ,- e guidarlo a Dio ſolamente 5 comechè

l'eſempio ſolo della ſua innocentiffima vita aveſſe;

ſino allora a tanto fare impiegato; il fuoco ancora,

e lo zelo della ſua lingua , e'l tuono della ſua voce

credendo alla grand'opera meglio efficace, del ſacro

neceſſario Sacerdotale carattere , col ſilenzio , col

ritiramento , con la preghiera apparecchiato, ſi ve

fle ed adorna 5 e nel chiuſo de' Cappuccini Chiostri,

,a conſigliarla da ſolo a ſolo con Dio , li ritira e_›

_confina- '

Della riſoluzione del grand'Eroe , del novello

stato di vita da lui abbracciato , corre già strepitoſa

per la Germania, e per gli da lui ſcorſi Regni , e.:

Provincie la nuova. Ne paſſano coneſſolui eccle—

ſiastici e ſecolari quanti per nome, o per amistì co—

noſceanlo i convenevoli ufficj di allegrezza . Eſul

tano tutti i buoni: ſe ne costernan gli Eretiei5 e con

l'afflitta Cllieſa della Germania ne gioiſce ed eſulta

tutto il Cattolico Gregge di Geſucristo 5 e faffi a..

ſperare , mercè il novello Guerriero arrollato ſotto

le inſegne del Crocefiſſo , aggiunte nuove palme.:

e trionfi all‘lmperio della Fede . Ma argomentate

quì voi, quanto in petto ad ognuno creſciute ſareb

bero le belle concepute ſperanze, ſe nel chiuſo del

'le ſacre mura ſpiare potuto aveſſe il rigido , e ſeve

xo tenor di vita , che a se steſſo preſcriſſe :, il conti

nuo , e dimestico uſare in aſſai stretti conſigli e col

loquj con Dio intorno al ſublime difficiliffimo affa

zc , a cui ſi ſentiva fortemente chiamato 5 le appli-.

,razioni inſomma de] ſuoi penſieri , l'impiego dej

gloſs
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giorni ſuoi, il paſcolo della ſua mente, i diſiderj del

ſuo cuore, l'unico ripoſo della grand'anima . Fattoſi

egli il novello Sacerdote Religioſo la perfezion del

Vangelo ſolo obbietto e centro de' voti ſuoi 5 U

dalla divota lettura di eſſo la neceſſità apprendendo

dell'odio ſanto , che a noi per noi medeſimi stà be

ne di concepire , a frenare la ribellione del propio

corpo , che dietro agli oggetti ſenſibili , e paſieg

gieti gli amori dovuti a Dio e agli eterni beni , in~

degnamente ſi tragge 5 fiera e ſpietata guerra a SU

medeſimo intima , ed attacca . Paſſa poi a conſide—

rare, avvanzandoſi nella lettura del celeste volume,

le umiliazioni,gli strazj, la morte,che costò all'uma

nato Verbo di Dio l‘acquisto di quella Grazia , che

a riordinare il guasto dell'uomo , e a fortiñcarlo

nelle ſue debolezze cragli neceſſaria5e come egli foſ.

ſe stato del novero di que' peccatori rientrati nelle

vie di Dio , dopo ſviamenti aſſai lunghi5 rialzato

dalla Grazia di Dio dopo cadute profonde , felice

conquista dello Spirito di Dio dopo fieri combatti—

menti 5 accende più crudele la guerra contro Se)

neſſo _, macera con più di lena e di ardore il ſuo

corpo a e‘compie, come membro, quel , ch'ebbe a.

mancare di paflìoni in Geſucristo , nella ſua carne,

a renderſi perfettamente conforme , e degno mem

bro di un tanto capo.'lnoltraſi quindi a conſiderare

l'alta degnazione di .Carità , onde lo Dio Padre:

amò il mondo , ſino a volere per ſua ſalvezza ſacri

ficato e morto fra le ignominie della ſua Croce:

l'ynìgenito ſuo Figliuolo5 e ſenteſi vivamente com

B moſſo

V‘**-.v."ffl—Ìf’r.

a.._-.
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moſſo dalla poca corriſpondenza degli uomini , 'nel

ſecondare i diſegni della divina miſericordia per

la loro eterna ſalvezza . Contempla l'ubbidienza ,

e l'amore , onde la rigida volontà’ del Divin Geni

tore,mal grado le ritrosiemisterioſe della ſua Uma—

nità lacratiffima , compie l'lncarnato Figliuolo 5 e

accendeſi di deſiderio edi ardore di giustamcnteimi

tarlo . Legge l‘ardente preghiera, con la quale, ter

minato già il corſo della ſua predicazione , renduto

chiaro e manifesto l'adorabiliffimo nome del Padre

ſovra la terra , e conſumata già la grand‘opra da

tagli a perfezionare, vicino a ſuggellarla col ſacrifi

ziodi‘tutto se steſſo ſull'Ara della Croce , gli occhi

levati al Ciclo, alto grida , ed impetra il Divin Fi

liuolo dal Padre la primiera 'natia chiarezza , che

lino dall'eternità, e prima della creazione del Mon—

 

do godeva preſſo di lui 5 lo stabilimento della ſua.;

Chieſa , la conſervazione del picciol Gregge de'

ſuoi, e di quanti per mezzo loro dovean credere in

lui 5 l'amore e la carità, che dovea strignerli inſieme

e con Dio, a formar tra di loro una medeſima coſa,

per quel modo appunto,che una coſa medeſima for

mano il Padre, e'l Figliuolo col dolce legame dello

Spirito Santo 5 e ripieno di ſacro fuoco dalla medi—

tazione di verità sì ſublimi, ſente-ſi traſportar dal ſuo

zelo a farle trionfare con la ſua voce ſull'errore , e

ſulla bugia , che l'univerſo Mondo perdutamentv

tiranneggiavano . Diſegna il fortificare le fonda

menta del Regno eterno stabilito da Geſucristo in

Giustizia e Santità . Diſpone di attaccare e combat

tere
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tere 'a guerra viva la malizia, l'empietà, e'l peccato

Macchlna di aſſaltare ed abbattere le porte formida

bili dell'lnferno 5 e tutte le podestà delle tenebre a

battaglia finita sfidando , apparecchia’ levittorie , e

i trionfi a quella Chieſa, che ſul Ponteficato di Pica

tro ottenne la ſua fermezza dal Redentore::

Eccolo pertanto , qual novello Mosè dopo

i familiari colloquj con Dio ſul Sina , o qual videſi_

il Batista dopo ſcorſi ſette lustri della ſua mirabil

vita nella ſolitudine del deſerto , alto gridare , e,

perſuadere a' popoli la Penitenza5 ridondante di ce

leste'ſapienza , ebbro di ſerafico ardore , ripieno

delle verità rivelate , e tutto estuante di zelo, uſcire

ancor' egli il prode Apostolico Campione dal chiuſo

de' ſacri tetti5 e là in mezzo al mondo, dove a con

fondere la malizia, a ſmentire l'errore , a distrugge

re il peccato , a richiamare all'ovile lo ſmarrito di

letto Gregge di Geſucristo portavanlo gli ordini

della Providenza , e gl'impulſi dello Spirito Santo r

additare a' popoli il camino del Cielo , e del vicino

Regno di Dio : ſcuoprire il bello della virtìt alte

rato dalle nostre fantaſie : ſmaſcherare l'orrido del

vizio imbellettato dalle 'nostre paſſioni : additare

il dritto della legge dalla malnata concupiſccnza.›

ſconvolto : inveire e declamare “inſomma conti'ai

diſordini , e le ſcelleraggini di que' reiffimi temPÌS

e al primo lampeggiar del_ ſuo zelo , al primo tuo?_

,nare della ſua voce , quaſda cupo e grave ſonno

oppreſſo , dopo lunghi vaneggiamenti in se riviene

l'ebbro o l'infermo5 ſcuoterſi e destarſi. dal mor

B 2.’ tale
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tale letargo, in cui perdutamente giacca, il mondo;

correre ad udirlo da tutte le parti delle vicine Pro—

vincie le genti 5 rimaner sbalorditi dal valore della

ſua lingua i popoli 5 pentirſi l'ostinato , il curioſo

compungerſi , commuoverſi l'indifferente , umiliarſi

il ſuperbo , il rubelle domarſi, convincetſi il miſcre

dente: e diſpettoſi e ſchivi di tutto ciò', che paſcen

do l'orgoglio , il fasto , la vanità, forma quel ſanta

stieo mondo di beni , _di piaceri, di gloria, onde lu

ſingata , ſe non ripiena rimaſe la loro furioſa inſa

ziabile ingordigia 5 tutti ad una voce , tutti d'uno

steſſo propoſito tremanti , contriti , piagnenti , at

toniti gridare , e riſoluti intraprendere la peni

tenza.

Del valore e della efficacia della ſua lingua ,’

volandone per la Germania tutta , e fuori di eſſa.;

ancora strepitoſa la fama5 e poste in altiflima com

mozione le Ville , i Contadi , le Terre, le Città, le

Provincie , le Corti, i grandi , i piccioli , i nobili, i

plebei ,i dotti , gl'ignoranti , tutti inſomma uomi

ni e donne di ogni stato, di ogni ordine, di ogni con

dizione, di ogni fortuna5 non ebbeſi molto a penſa

re per crederlo , qual veramente lo fu , uno di que

gli Angioli tutelari , che alla custodia e difeſa della

ſua Chieſa, ſollecita e vegghiante la Provvidenza da

tempo in tempo opportunamente destina . Ed o

il gran biſogno, ch'eravi in quella ſgraziata stagione

di chi, vestito delle. armi della luce , le opere delle

tenebre ſugar poteſſe 5 e là nell'abiſſo ond'eran ſur—

te , ed uſcite a deturpare l'aſpetto del Cristianeſimo,

con
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con i raggi ecol fulgore della ſua Santità , e del ſuo

zelo ſvergognat'e e confuſe riſpignere e profon—

dare. Coverta e caricata _ dalle ſeelleragini più mo

struoſe la maggiore , c maffime la parte ſettentrio

nale di Europa zguaste e contaminate le menti dalle

velenoſe reliquie di condennati e proſcritti errori 5

affiſa nella cattedra della pestilenza , e con mano

armata orgoglioſa ſignoreggiando l'Ereſia 5 ſcoſſo il

giogo della divina Legge , deposto ogni ſentimento

di c‘ivile e naturale onestà 5 rotto ogni freno di Re-.

ligione , e di ubbidienza alla Chieſa, ed al Principe;

ſoffogato ed estinto ogni umano e divino timore 5

decidevano dell'eterna e temporal ſorte degli uomi

ni il ſenſo, le paſſioni , il capriccio . E nello ſcon

volgimento univerſale delle coſe , trionfando da

per tutto la sfrenata libertà 'di costienza , e la pro

stituzion de' costumi5 qual rapido, e per le creſciute

acque gonfio torrente, impaziente del freno, che.,

alle ſue furie metton le ſponde5 ſovra di eſſe s'erge,

ed innalza5 ed ogni argine gittato a terra, i boſchi,

le ſelve, i campi , gli armenti , le torri , e i gran.,

palagj ſvelle , atterra , inonda , tragge , e rovina :

tal voi veduto avreste la perfidia e l'empietà,e Tema*

pli e Altari , e Sacramenti e Sacerdozio , e Sacri:

-ficío , e tutto ciò , che la Religion ci propone a.)

riordinare il diſordinato, ed a correggere il vizio del

la depravata natura nostra,per renderla atta e capace

di tendere , e unirſi a Dio , fitrioſamenteabbattereá

e calpestare. ‘

Sbigottito, costernato, e confuſi), al minacciof

B 3 ſe
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ſo imbaldanzire della diabolica furia il Gregge di

Geſucristo, corre frettoloſo , mercè, aita ,conſiglio

gridando a' _propj Pastori . Senonchè , in quella…)

guiſa , che divorato da crudel fame un lione nua

mida, entrando in una mandi-a dideboli pecorelle,

sbrana , strozza , uccide , divora 5 e nel ſangue de'

ſcannati imbelli animali nuota e s' imbratta 5 ed i

pastori atterriti ', anzichè ſoccorrer la greggia, fug—

gono tremanti per ſalvarſi dal ſuo furore : non al

trimente in quel pericoloſo frangente proccuravan

ſalvarſi i Cristiani Pastori . Riſentiti altamente i

cattolici Austriaci Principi , comechè con le ſtam—

me , e col ferro maneggiato da armate truppe ſpi

ranti terrori e sterminj , tentaſſero di provvedere a'

pericoli dello Stato, e agl'intereffi della Religione 5

riuſcir videro felicemente i voti loro nella ſogge—

zione de'manomeffi ribelli , ma-non stpper ſperare

pari felicità nell'udirgli ravveduti e compunti. A tan—

to fare pertanto _alto gridaſi al Sovrano Gerarca.

'della Cattolica Chieſa, e chieggonſi al gran biſogno

novelli opcrarj per la mcstè 'del Salvadore . Ma_

ſnervato quel natìo cristiano coraggio , e ſpenta la

Carità, onde, a gloria di Dio, e alla ſalvazion delle

anime, givaſi riſoluto e franco incontro a morte ne'

primi fortunatlffimi tempi dello stabilimento di no

stra Fede5 chi ſarà , che le pie ſollecitudini, le amo—

roſe cure , e l'acceſo zelo di Gregorio quindiceſimo

ficciaſi a ſecondare nel conceputo diſegno di pro

pagarla per quel medeſimo mezzo , onde fu stabili—

U , s'ei non è quell'ornamento del paſſato ſecolo ,

gloria

ff
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gloria della nazione Tedeſca, decoro della Cappuc

cina famiglia , S. Fedele da Sigmaringai E sì, che

non tantosto , a riſvegliare l'Apostolteo'ſpirito ne'

ministri del Santuario , la Sacra Congregazione al

Propagamento dell'lmperio della Fede ſi ud`1 stabili—

ta in Roma , onde ricever moto e azione in tutto

1c parti del Cristianeſimo l`Apostolato novello5 non

rantosto la Miffione divina vene pubblicata nella..

Germania5 che a lui rivolſero gli occhi tutte quelle

agitate Provincie 5 lui fu giudicato alla difficile im

preſa il meglio atto e capace 5 lui fu destinato , e)

traſcelto a fortemente eſeguirla . Ed o la prestezza

e la gioja , onde a menarla a capo coraggioſamente

ſi accinſe.

' A formar giusta l'idea nondimenodell'Apostolica

Miſſione del grand'Eroe , pregio dell'opra ſarà lo

ſcorrere leggiermente noi ſulle difficoltà e ſu gli

ostacoli , che ſogliono nel periglioſo cimento ordi

nariamente incontrarſi da' Ministri del Santuario 5

ſu i doni, ele grazie, che credonſi neceſſariea vin

ecrgli c ſuperargli5 ſulle virtù e i meriti, che debbo~

no impetrarle e ottenerle a coloro, che ad eſercitarla

la Provvidenza steſſa chiama ed elegge . E per co

minciar dagli ostacoli, haffi a mettere primieramen—

te nel propio naturale aſpetto il vizio , e la virtù: e

del bene, e del male, della verità, e della menzogna

hafiì a ſvelare l'amabile o l'odibil ſembiante: malgra

doi pregiudizj dell'intendimento, il fluttuar delle.;

pal-ſioni , il calcitrar della natura rubelle' , e le tene—

bre dell'ignoranza . Ed o la chiarezza ed elevazion

_ B 4 della
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della mente , la vivacità dello ſpirito, il diſintereſſe

del cuore dagli affetti e da' diſiderj del ſecolo , che

fan mestieri per nettamente comprendere ,, e agli

altri vivamente ſpiegare il genuino ritratto dello

coſe . Haffi per -lo più a trattar gente d`indole cal

cítroíà e restìa , barbara di ſavella , di tratto e di

costume ſpiacevole ed inumana , crudele per mott*

dana Politica, e per pazza _gelos‘m di ſacrilega Rell

gione furibonda . Ed ola maraviglioſa equanimitàp

o la ſofferenza opportuna , 0 la destrezza mirabillh

o la ferma inalterabil fiducia nell'aſſistenza divina ‘,

che quali agnelli manſueti tra'rabbioſi lupi gli màn

da , neceſſariiffime virtù , che ſ1 chieggono ad am'

manzite gli animi nel lor furore più perverſi. Haſſia

paſſar bene ſpeſſo per paeſi d'ignoto clima , d'aria

gelata, periſpaventoſi valloni, per inacceſſibili bal'

ze , e non mai praticati dirupi , per deſerti e boſca

glie , per torrenti e per fiumi, ſenza guado , lenza

ſcorta, ſenza ſentiero: e a diſpetto de' pericolíg

delle stagioni , degli elementi , alii a viaggiare dl

mezzo verno a piè nudi , a' gelidi venti , a ſpeſſe)

nevi , a piogge dirotte , ſovente ſenza ristoro alle

fatiche del giorno , ſenza ricovero alle fiere e tcm‘

pestoſe notti , ſenza cibo al tormentar della fame a

ſenza letto al neceſſario ripoſo, con la morte a viſia

or'afiîlata in _pugnali , ora stemperata in veleni , 01:

chiuſa in un turbine di ſaſſate , ora in un nembO dl

ſaet‘te raccolta. Ed o lo zelo per lo culto ed onorc

dovuto a Dio , ola viva ed ardente Carità per 11-'

ſalvezza delle anime, onde biſogna ardere, e divamé

pare;
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Parc; per reſistere, per intraprendere, per ſostenere;

malgrado i venti e le procelle dell'umano,e del diaz

bolico furote,le ragioni della giustizia-,e della verità,

contra l'imbaldanzire della menzogna e del pec—z

cato.

Carico dovizioſamente di tutte le diviſate'vir-j

tù l` incomparabile Ero'e della nostra ſanta Fede.”

non fia maraviglia , Aſcoltami , ſe intrepido e.:

coraggioſo la difiieiliffima impreſa ad eſcguir ſi fa—

ceſſe . Eccolo perciò nella Valle di Partenz , c

nella Provincia di Pretigoja , tutto ſolo e pieno

di Dio , qual' agnello in mezzo a' lupi , ſicuro dì

riportarne con la manſuetudine cristiana piena u

glorioſa vittoria , paſſare di Città in Città , di Ter

ra in Terra, di Contado in Contado , di Villaggio

in Villaggio , per monti , e per valli , per pioggie,‘

e per nevi, predicando , eſortando , pregando;

e con petto forte , e con ſonora voce bandire da

pertutto la odiata verità del Valgelo‘. E comechè

divenuti foſſer que' popoli , illustre porzione un

íempo del Gregge di Geſucristo , una ſelva poi di

bestie immonde e frementi z e ſedotti da' loro falſi

Profeti riputaſſero offerire gratiffimo ſacrificio a..

Dio,con la strage e lo ſcempio di chi oſafl'e predi—

car tra loro l' abborrita Cattolica Religione 5 ſpe

ra non pertanto ridurli tutti all' abbandonato Ovid

le , e al grembo di Santa Chieſa , e di restituire in

quelle infelici .ragioni delle tenebre , e delle ombre

di morte lo ſplendido luminoſo giorno della Santi

,tè e _della Fede i .Rammenta nelle _Conferenza-.z`

'WU-L,...4_
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private co' Ministri dell'Ereſi'a la dottrina dagli Apo

floli prcdicata , e da' padri e maggiori con non mai

interrotta ſerie ereditata e ricevuta5 e molti de'

Principali a confeſſarla e conoſcerla perſuade e gua

dagnaColorilèe nelle pubbliche Concioni Ton-WAL,

aſpetto degli errori nefaudi nuovamcnte ſurti e ſve

giiat-i, e co‘lineamenti deſcritti dall'Apostol San Pao.

10 , il ritratto e‘l carattere de' loro autori , profeti

camente ne' noviffimi tempi , ſin dalla felice stagio—

ne del naſcente Cristianeſimo preveduti e predetti ,

forma ed additaze infinito numero d'ingannati ſegua

ci a‘detestargli altamente porta ed induce . Con tale

”anta virtù, ed efficacia di parole tratta egli inſom

ma e maneggia l' affare della ſalute de' popoli , c la

cauſa della öantiffima Religione nostra, che meglio

che le ſpade piu valoroſe dell' Austria, rompendo ,

e giù nell' Inferno , onde ad avvelenare il Cristiano

Cielo era uſcita , cacciando disfatta e confuſa l‘Ere.

ſia armata e formidabile de' Grigioni 5 non pur riu—

Rigli di confermare nella vera credenza gli Orto

doffi , ma di ritrarre ben'anche dalla bugiarda buo

na parte degli Eretici miſcredenti . Ed o , ſe corſo

più lungo a' giorni ſuoi destinato aveſſe la Provvi

denza l In qual'angolo del conoſciuto Mondo non

ſarebbeſi udita riſuonar la ſua voceë .In qual parte

dell' abitata terra,dove a fatica porta il ſuo lume il

Sole, uditinon ſi ſarebbero i ruggiti della ſua proſe

tica bocca E In qual luogo del Cristianeſimo riacceſo

non avrebbe egli il bel lume dell' Evangelio 3 Val

cieca e ſuperstizioíà nazione dal profondo delle ſue

' _ tenc_
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tenebre non ſi ſarebbe ſcoſſa e ritratta 3 (Dal barba-E

ro e ferino costume non avrebbe corretto e domo

la ſoavitä e la dolcezza del ſno 2 Quale ſpiaggia , ‘ o

paeſe,i ſalutevoli effetti di ſua glorioſa Miffione ſpea

rimentando, non andrebbe illustre e famoſo del ſuo

ardentiſiimo zelo , e degli Apostolici ſudori ſuoli'

Ma tu,o perfida empietà,avvezza a contentare le tue

geloſie,e le tue ſmanie nella oppreffione del giusto,la

cui luminoſa virtù, le tue opere tenebroſe confon

dendo e ſvelando,e rinfacciando con l'ardor del ſuo ze

lo le traſgteffioni della legge,e l'impazienza che ſen

ti per 1a ſua diſciplina , importabile e grave a ſol.

vederlo tel rende : Tu malvaggia , che variamente

ti luſingasti , uccidendolo , di proccurare alle tue'

vergogne la libertà , e di ſnervare l'odiata dottrina,

disfacendoti del Maestro : o quanto errata , e in tua

malizia accecata ti ſcorgerai allora, quando i Sa.

cramenti di Dio da te ignorati , la mercede della.

giustizia , che non mai ti ſei fatta a ſperare -, e

l'onore riſerbato alle Anime Sante , da te non‘mai

avvertito , a luce di mezzo di ravviſando5 diſpet~.

toſa c ſremente ti avvederai , che rompendo ſulle’

prime moſſe allo _zelo , e alla virtù del grand' Etoc

la glorioſa carriera 5 ſe .togliesti *al mondo la bella

ſorte di goderne il meglio , e vieppiù preſſo il ſa

lutevoliffimo frutto 5 alle ſue felici impreſe l'abbon

dante merito non però togliesti5ma la da lui predica**

ta dottrina fortificasti .

In fatti , il trionfo più nobile della Cristiana

Religione nostra , c _la pruova più convincente del#

' 4 i le
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le verità , che a noi inſegna e rivela , ei da negare

non è , che stato foſſe il vittorioſo cadere estinti di

que' tanti milioni .di Martiri , che in faccia alla pro

tenza armata de' Ceſari,e dc'Tiranni 5 incontro alla

ſuperstizione furioſa del Gentileſimo 5 in mezzo a'

ñ‘emiti e a' tumulti de' Popoli e Magistrati 5 alla

pruova di tanti ſerali stromcnti , eculei , e ruote , e

cataste , e ferro , e fiamme , e quanti altri generi di

ſupplizi ſeppe inventare la crudeltà, e la barbarie;

fecero riſuonarc altamente il nome di Gesù Cristo;

piantando da per tutto , e da per tutto ſpargendo

il lume del ſuo Vangelo , e la Croce. Concioffieclie,

tal'eſſendo della verità , della giustizia , e di Dio la

gloria , la bellezza , l'imperio ſovra tutti , che a te

ncrgli dietro e ſeguirlo giusta ragione egli tiene di

commandarlo , e tutti indiſpenſabil dovere strigne,

' come -propia principal porzione , e unico e ſolo be

ne di ciaſcheduno , col baratto di tutti i beni ſenſi

bili , e della vita finanche, ſenza arrofiirne , o te

merne , al coſpetto degli uomini confeſſarlo , difen

derlo , e _ſostenerlo 5 a ben giusta e dovuta pena di

eſſere egli ancora ſconoſciuto e negato da Dio al

coſpetto degli Angioli ſuoi : fortiſſimo quindi , e

vittorioſiffimo argomento della verità della nostra

Religione , c della Divinità dell'origin ſua , forme

ranno que' tanti prodi Campioni ſuoi , i quali genc—

roſi a ſua difeſa profuſero con la vita , e col ſangue

ogni loro mondano bene, o temporale intereſſe .

Di questa irrefragabil verità troppo perſuaſo c

`ripieno il Santiſſimo Protomart'ire , penſate voi ſe.:

ſiſeſf
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riſerbo o riſparmio alcuno egli uſaſſe nell' odiato, e

mal ſofferto da' libertini e dagli empj eſercizio dell'

Apostolica Miffione . Feriſcongli ’l' orecchio le mi

nacce , le congiure, i funesti diſegni , che ſi for

' mano ſulla ſua vita. Forieri dell' eccidio crudele.)

precorrono le ingiurie , le villanie , e l' aperto ne

gargli nelle proprie Terre l'albergo e l' ingreſſo: 'ed

egli,qual quercia annoſa e robusta , che allalita da..

tutti i venti congiurati inſieme a' ſuoi danni , rima

ne ferma ed immobile nelle ſue più 'profonde radici'5

nello ſuozelo non isbigottito,e niente raffreddata la

ſua Carità , va , 'corrc,ſi ritira , e 'poi torna , niente

stancato dalle fatiche , non ritardato da i diſagi,

non ſgomentato da' pericoli 5 ſuperiore a'ila fame,

alla ſete , al ripoſo5 ſofferente alle pioggie , alle

nevi , al gielo5 intrepido fra gli ostacoli , corag

gioſo fi‘a le perſecuzioni , fra le ingiurie tranquillo,

:ndefeſſo nella fatica,inalterabile alle contraddizioni;

tutto fuoco, tutto ardor, tutto zelo,ovunque giugno

ed arriva predica,inveiſce, declama. Ah fermate per

picciol tratto i traſporti,e ſerbate al grand'uopo,a cui

Eletta, e predestinata venne da Dio la vostra vita . . . .

Senonchè , dove la carne ed il ſangue importuna

mente mi rapiſce e traſporta ignaro de'ſentimenti di

Dio ,` e tutto ripieno di que' degli uomini , ſe l'in

fervorato zelo del grand' Eroe, traſportato e rapito

dallo Spirito Santo , nello sfogo più vemente del

la ſua Carità, nelle premure più forti per la gloria di

Dio , per la ſalvezza delle Anime , per lo trionfo

della Verità , per la gstaltazion della chieſa , pàer la
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30 Ore-zione in lode!

depreſſione dell'Ereſia5 lieto così nel cuore, come al

ſembiante, stretto , circondato , aſſalito da un cer

chio aſſai folto di arme, ed armati , coraggioſamen

çe lo ha tratto a morte E Vale intanto in mezzo al

campo` un bel giglio, troncato dall'aratro nella radi

ce , ne più reggenteſi ſullo ſtelo , ſenza perdere

quella viva bianchezza , che cotanto piace e diletta,

cade e s'atterra5 nella medeſima guiſa l'invitto Cam

pione dell'Evangelio , come un fiore novello e te

nero, nella ſua forte età' , nel meglio del ſuo feliciſ—

fimo corſo, nel verde delle concepute ſperanze ſpic

tatamente è mietuto . Godi pure eſecranda furia,

empio mostro d'lnferno , perfida ostinata Ereſia ,

godi del s`1 bello riportato trionfo:ſazia l'ingordigia

della tua farne , addenta le inſanguinate membra ,

divora l'odiato cadavero, cruda feroce belva : abbe

vera in quel langue innocente la tua maledica lin

gua 5 e sfoga la diſperatatua rabbia ſulla caduta del

Giusto , ch'erati mandato a ravvedimento e ſalute.

Forma ora progetti ed idee ſulle rovine di quelle

verità odiate, che con tanta forza e valore venivano

ſostenute e difeſe dal ſuo zelo , e dalla ſua voce .

Spera , con la Percuſſion del Pastore , diſperſo il di—

letto Gregge di Gesucristo : e fonda lo stabilimento

del tenebroſo tuo Regno ſulla perduta luce di que

sto mondo,del temuto invitto Guerriero -. che cento

e mille ſorgeranno dietro a lui, ne' cui generoſi pet

ti il coraggio e la bravura medeſima ſaprà destare il

di lui eroico eſempio , per diſprezzare ancor'eſſr e

vita, e morte perla difeſa delle medeſime verità , e

Per.
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per la gloria della Religione medeſima 5 cui nuova

luce , e forza maggiore accreſcere con l'invitta te.,

stimonianza del verſato ſuo langue estinto ancora il

eneroſo Campione. Conchè lagrand'opera del noñ

vello Apostolato intrapreſo a tua distruzione' e rovi

na, meglio che con la ſua voce non fece,ſaprä felice

mente promuovere,e proſeguirelî s`1 che feceſi, mer

cè di lui , a rinaſcere e riſvegliarſi nel Cristianeſimo

l'estinto ſpirito di fortezza 5 che ubertoſo e fecondo

da lui ſi ſparſe e trasfuſe,qnal'ampia perenne fiumaſi

na, a tanti invitti Campioni , quanti ne registrano i

Faſſi e gli Annali della Sacra Congregazione ſulla

Propagazion della Fede , che con eroico diſprezzo

d'ogni umano , ed infernale furore feronſi , e tutta

via dietro a lui a torme ſi fanno a _difendere e dila—

tare frà popoli barbari e miſcredenti il Vangelo . O

laude! o grandezza ! o gloria immortale di &Fede

le da Sigmaringa,da emulare quella del Protomarti—

re Santo StCfanU! giacchè di questo a paro può van

tare ancor'egli di eſſere stato il primo, e ſenza eſcma

pio vicino all'eroico cimento.

lo non sò , e’ruditiflimi Aſcoltatori , ſe del di

lui coraggioſo morire il tempo , le circostanze , il

valore vi ſiete fatti a distinguere e diviſare , per in

tereſſar pienamente i penſieri ed i cuori vostri nelle

ſue glorie . Nella verde felice stagione del vetusto

Cristianeſimo , nel primo stabilimento di nostra bel

la Fede , dal capo e Rè de'Martiri Gesucristo, l'in

vitta fortezza loro traendo i ſuoi amati diſcepoli 5 e

da costoro , per di lui virtùi e merito , nel cuore e

o ` nell'

w

ñ.:llpñha”'.`’.'`'

*l

  



'zz Ora-;Lione in lode

nell'animo de'Fed‘eli derivando, e da'padri a‘figliuo—

li, da'vecchi a'giovani , da popolo a popolo commu

nicandoſi,mutato aſpetto e ſembiante agli strazj,a`tor

menti , alle pene , alla morte, a cui meglio che a

nozze o a'conviti allegri tutti correvano , dappoiche

_in grazia di tutti egli era morto , e tanto ſofferto

avea l'uomo Dio5 un bel diletto facea il vedere la

prodigioſa innumerabil turba di uomini , di donne,

di vecchi, di giovani , di fanciulli, lieta e baldanzoſa

tra 'l ſangue etra le morti ſcherzare.Perdonate,incliti

.Santiflìmi Eroi di nostra divina Fede , testimonj fer

miflìmi della verace credenza nostra , baſi e colonne

fondamentali della Chieſa di Gesucristo ,'primi e più

raggianti luminari del Cattolico Mondo . .Si celebri

pure il vostro venerato nome dove naſce e tramonta

il Sole. Onorino su mille e mille Are le vostre ado

rate Reliquie odoroſi timiami ed incenſi . Riempiaſi

il cielo e la terra del nutne e della gloria vostra .

Cingano il vostro capo le più luminoſe corone , e gli

allori più trionfali . Si armino le vostre destre delle

riportate palme e trofei : che ben tanto ſi dee allin

vidiabil ventura , che correste per la Monarchia del

Vangelo-5 tanto al valote,onde a ſua difeſa pugnaste.

Un bel fare non di meno fu il vostro tenervi dietro l'un p

l'altro,nel duro difflciliflimo agone5 il pungervi e sti

molarvi alla veduta di tante immagini , che da per l

tutto vive e ſenſibili al periglioſo aringo ſpigneva—

no . Quel vedervi nel terribil cimento cinti da va

loroſi fratelli , e rincorati con gli opportuni ricor—

di dcgliapparecchiati futuri _trionfi : là inñaánmati

3.
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”Veſcovi con'l’eſempio, con la voce,con le ſcrittu

;c5 qua incicari‘dal ſangue,che per ogni parte inonñ_

dava' di teneri fimciulletçifl di' deboliVergmelle, che'

vergogna a'più robusti ſvegliavano,ſe per poco cedu

to aveſſero di fortezza . Un bel fare, torno a dire,fi1_

il vostro, nel mezzo a tanti incita'menti ed a)`uti,fer~

— ' mi e riſoluti incontrare tra mille ſcempj la morte .

Di questi esteriori aiuti non' ebbe pur'uno , Uditori,

l'inclito Protomartire della Propagazion della Fede

S.'Fedele da`sigmaringa 5 e raffreddata a'giorni ſuoi

la Carità, (her-vato il cristiano coraggio , onde ſulle

indigenze della natura,e ſulle pene,sui tormenti,sulla

morte innalzavaſi, mercè la Grazia, la uma-nità 5 lui

jblo ,_ e la‘'ſua'rnagnanimità , ſenz'altron‘de ricever

conform' ‘,- incitamento, ſollievo , feceſi intrcpido a

Paſſare il primo il' terribile ſanguinolb golfo del mar

tirio , ' per incorbnar di alloro le tempia della Fede,

eper facilitare a'posteri , quaſi per fiorito e ridente

prato, -il‘-diſuſato fastidioſo cammino . O la gloria;

adunqùefl' Signori,o la infinita gloria di S.Fedelc,cui

debbonſi i ſudori, le fatiche , ed il ſangue’di quanti

dopo lui l'Apostolato novello intraprcſeropd ora glo—

rinſinmenre "proſeguono. …P . ... . ‘

Egli intanto l'incomparabile Eroe , nel trono

'della beata inacceffibil luce,ove affiſo ſi trova goden

do laſsù in Cielo l'eterno frutto e la mercede della ſua

faticoſa difiìcil carriera 5 ſe compiacenza alcuna di

ſentire è capace per le pompoſe e festevoli dimo—

lh‘anze 5 onde a gloria immortale di Colui , per

cui rieti_- EPEÈ .viassxs È xxionfarc , 1c memorie ſue
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nella Chieſa ſi onorano5lo è ſolamente nel caſo, ché

il culto c la laudc,che a lui ſi prcsta,dall'ammirazio

ne e vaghczza di ſue virtudi traendo , ad imita—10 c

ſeguirlo nc'varj perſonaggi, 'che volle la Provvidcm`

z_a,chc_rapprcſcntaflè nel mondo, di Cristiano,di Re..

ligioſo, di Saccrdotc,di Apostolo,stimolí e ſpinga cia.

ſcun di noi5ondc tutto all'edificazione c profitto no—Ã

’ stro ritorni . Deb-,per Dio adunquegiveritiffimi Udi..

tori , ſi ſccondino per cſſovoi i traſporti dcll'ardcn_

tifflmo zelo _per la ſalvazion delle anime , onde agi~

tato ſu con tanta violenza il ſuo cuore in terra , con

la ſantificazion delle vostre. per cui lo ſerba in Para.

diſo più acceſo c più puro: e ſperandolo più intereſ

ſato per voi, c per la CUI-na ſalvezza vostra , che a,

ſomma gloria vi recate il lodarlo, l'onorarlo,e .l'umi

linrvi ſupplichevoli a'ſuoi Altari , di quello che lo fu

ìntcrcffatiflìmo per gente, che fece ſua gloria l'affaſ

finarlo 5 prcgatclo che di laſsù chiaro lume c poten

tc ajuto di grazia v'impetri,per intendere , e per

adcmpicrcgli obblighi e idoveri di qualunque licfi la

votazione vostra . Onde battendo voi la da lui ſegna

ta traccia. 5 vi rieſca felicemente di eſſere un qualche

dì con lui a parte di quella gloria , che ora imma”

talmente ci {i gode in Clîlfl- Coil EL
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